
 
Roma, 7 giugno 2005 
 
Alla cortese attenzione 
dell’Ill.mo Ministro dell’Istruzione,  
dell’Università e della Ricerca 

 

e p.c.      al Capo dell’Ufficio Legislativo         

 

Oggetto: Esame di Stato di abilitazione professionale di ingegnere 

 
 

Visto l’articolo 3 comma 1-bis della  Legge 11 Luglio 2003, n. 170 "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, recante disposizioni urgenti per le 

universita' e gli enti di ricerca nonchè in materia di abilitazione all'esercizio di attività professionali 

" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 160 del 12 luglio 2003, 

“I possessori dei titoli conseguiti secondo l'ordinamento previgente alla riforma di cui al decreto 

del Ministro dell'universita' e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, e ai 

relativi decreti attuativi, fino alle sessioni di esame di Stato di abilitazione professionale dell'anno 

2006, svolgono le prove degli esami di Stato per le professioni di dottore agronomo e dottore 

forestale, architetto, assistente sociale, attuario, biologo, chimico, geologo, ingegnere e psicologo 

secondo l'ordinamento previgente al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 

328.” 

 

Visto che in molti atenei italiani l’ultimo anno di corso attivo del vecchio ordinamento è costituito 

dall’anno accademico 2004-05, con termine in marzo 2006;  

visto il naturale e fisiologico prolungarsi del percorso di studio per ingegneria oltre i termini 

canonici (media di laurea in ingegneria vecchio ordinamento 7,9 anni);  



visto che la scadenza imporrebbe agli studenti del vecchio ordinamento di affrontare una prova 

differente da quella attuale creando una differenziazione tra studenti del medesimo corso e della 

stessa classe di laurea; 

 

 

IL CNSU CHIEDE 

che venga prorogato il termine di svolgimento della prova secondo la suddetta modalità in modo 

tale che tutti  gli studenti dell’ordinamento previgente possano sostenere il medesimo esame di 

Stato o, in subordine, che venga prevista un’ulteriore proroga della vigenza dell’esame di Stato di 

cui al vecchio ordinamento che tenga conto della reale durata del percorso di studio di ingegneria 

ante-riforma (fino all’anno 2009). 

 

Il Cons. Michele Navacchia 


